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C IR C O LO  C O M M E R C IA LE

P r e s i d e n z a  M e n o tt i .

N ella se ra  d e lla  passata  D om enica, i soci e rano  
convocati in ad u n an z a  g en era le  p er d e lib e ra re  
in to rn o  ai seguen ti o g ge tti:

Bilancio per l’esercizio 1 8 8 4 ;
Nomina dei revisori del conto-,
Nomina della nuova direzione.

D ich ia ra ta  a p e rta  la  séd u ta , uno  dei m em bri 
d e lla  d irez ione  porge le ttu ra  dello  schem a di b i­
lancio , e tracc iando  i c r ite ri e le no rm e segu ite  
nello  stanz iam en to  di a lcun i a rtico li non m anca 
di farv i so p ra  estesi com m enti e ra ffron ti. Accenna 
in  segu ito  a ll’es traz ione  delle  40  azioni, ebe a v rà  
luogo n e ll’ad u n an za  del p rossim o  m ese, e da  ciò 
p ig lia  occasione per d ire , che ove non succedano 
im p rev is ti co n tra ttem p i, coll’eserciz io  del 1885 
com incie rà  il p rim o  stanziam ento  p e r la ra te a ta  
sdeb itazione del m u tuo  con tra lto  p e r  l 'a d d o b b a ­
m ento del locale del Circolo, e toccati p e r  u l­
tim o alcun i pun ti, che si riferiscono a lla  necessità 
di cam m inare  con p ru d en za  in m a te ria  d i spese, 
inv ita  l’adunanza  a m anifestare  liberam en te  la  sua  
opinione in to rno  al p resen ta to  p rogetto  di b ilancio .

P rendono  la paro la  i soci nolaro , e geom etra  
fratelli D epetris, ed Avigo, il p rim o  ch iedendo  
che n e lla  spesa e rilàscio  dei m andati la d ire ­
zione si a ttenga s tre ttam en te  agli stanz iam en ti del 
bilancio , il secondo p e r d im o stra re  la  convenienza 
di in sc riv e re  nel bilancio u n a  som m a da investire  
in ris to raz io n i al b ig liardo , e T ultim o p roponendo  
un’agg iu n ta  d i abbonam ento  per q u a lch e  g io rn a le  
non com preso  nella  nota com pila ta  d a lla  d irezione.

E qu i va senza d ire  che il re la to re  si affrettò  
di fo rn ire  sia ai fra te lli D epetris che ad Avigo 
ampie ed  appagan ti spiegazioni. —  Ed o ra  non 
devo tace re  di av e r sen tito  con v iva com pia­
cenza le risu ltan ze  del bilancio , le quali ac­
certano un  eccedenza a ttiv a , piccola se si vuole, 
ma che p e rò  ha  u n  valo re non ind ifferen te , ove 
si r if le tta , ch e  nel decorso trienn io  m olti soci si 
rifiutarono a l pagam ento  delle  q uo te  a r re tra te , 
alla sp e sa  in co n tra ta  p e r l’affìtto, e r isp e ttiv o  
arredo d i d u e  cam ere  in u tili , ed  a  parecch ie  
inaspettate d im issioni di vecchi e s tim ab ili soci.

E ppure a  fro n te  di q u es te  a sp re  ferite , e di 
altre, che  q u a n tu n q u e  non siano d ’indole finan ­
ziaria, tu tta v ia  non tra lasc iano  di av ere  un  certo  
peso, il b ilancio  p e r il p rossim o esercizio  votato 
all’u n an im ità  p re sen ta  u n ’ eccedenza a ttiv a  e ciò 
prova, che nelle  v iscere d e lla  S ocie tà  del Circolo 
commerciale vi è d e lla  forza, e della  sanità , 
poiché m e n tre  a  ta lu n i p a re  im m in en te  la sua  
caduta, s im ile  a ll’Anteo d e lla  favola riso rg e , e si 
avanza p ieno  di Yita e di confidenza. E chi scrive 
ha fede, che  la  Società del C ircolo, la  quale

possiede elem enti operosi ed in te llig en ti, non 
m a n ch e rà  di p rosperare , e di r isp o n d ere  al p ro ­
ficuo ed elevato scopo, per cui venne fondata, se 
i soci si isp ire ranno  m aggiorm ente al sentim ento 
della  concord ia  e della rec ip roca  stim a, e to lleranza 
e se penseranno , che o ltre  i d ivertim enti e la let­
tu ra  dei g io rna li, hanno l’im prescindib ile  dovere 
di tu te la re  e p rom uovere  gli in teressi del paese 
e partico la rm en te  nella p a rte  rifle tten te  il com­
m erc io  e l ’in dustria , che sono la leva potente 
della  c iv iltà  e della  richezza econom ica.

Si passò poscia a lla  nom ina dei rev iso ri del conto, 
e d ie tro  p ro p o s ta  di alcuni soci si elessero  F rance­
sco D epetris geom etra, e Bonziglia. P rocedutosi per 
u ltim o  alla  nom ina della nuova D irezione, furono 
rie le tti p e r acclam azione, a  P residente Menotti, a 
v ice-presiden te Morelli Causidico.

Indi in seguito a rego lare  votazione e spoglio 
vennero  conferm ati, R ighetti te so riere , Ricci eco­
nom o, V iltà seg re ta rio  e Poggio vice seg reta rio . 
A consig lieri furono p u re  conferm ati Ivaldi Tom ­
m aso , M alfatti Luigi, B orreani, Cav. O ttolenghi, 
Avv. Ceresa, e nuovo eletto D epetris Notaio al 
posto del Cav. Ricci che fece vive e r ip e tu te  i- 
stanze p e r ven irne esonerato  atteso la sua grave 
e tà . E qui colgo volontieri l’ occasione p e r a- 
dem p iere  al m andato  ricevu to  dalla spettab ile  
D irezione, ed é, di r in g raz ia re  cord ialm ente l’e­
gregio  Cav. Ricci, il quale  non solo com e uno 
dei soci fondatori, m a anche negli uffici che tenne 
di P residente, e diconsigliere, rese al Circolo com­
m ercia le  im portan ti servigi, jche d u re ran n o  lun ­
gam ente n e lla  m em oria e nella g ra titu d in e  dei 
soci.

BIBLIOTECA CIRCOLANTE
------------ ---------------

L’ad u n an za  genera le  della Biblioteca C ircolante 
e b b e  luogo, com e avevam o annunziato , dom enica 
16 co rren te  a lle  due pom . in una  delle  sale della  
soc ie tà  del Casino gentilm ente concessa d a lla  d i­
rez ione .

R iconosciuta legale l’adunanza, il p residen te  
Sig. B o rrean i G iovanni, spiegò ai soci colà con­
v e n u ti la rag ione  per cui la direzione, derogando 
q u e s t’anno  allo  s ta tu to  sociale, aveva convocato 
l’assem b lea  genera le  nel mese corrente, invece di 
a d u n a r la  in Gennaio, come é stabilito . La ragione 
di ta le an tic ip a ta  convocazione, disse il p residente, 
consiste re  nel fatto , che, scadendo col finire della 
an n a ta  la  convenzione stipulata  nel 1881 col li 
b ra io  Sig. Levi per la sede della Biblioteca, ne 
ven iva per conseguenza la necessità che l ’assem blea 
si p ronunciasse , a  te rm in i dello sta tu to  sociale, 
su lla  sede de lla  Biblioteca, prim a che l’anno 1883 
fosse term inato .

D ate tali spiegazioni, l’egregio p residen te , in­

vitò il consigliere relatore Avv. V iltà a d are  let­
tu ra  della  relazione della gestione m orale e 
finanziaria della socielà nell’annata 1883. Il re ­
la tore espose dapprim a alcuni cenni sulle condi­
zioni m orali della Biblioteca, rallegrandosi dello 
accresciuto num ero  dei soci, e dei libri posti in 
le ttu ra , e della sem pre crescente q uan tità  delle 
rich ieste  di le ttu ra . Poscia passò a p arla re  della  
gestione finanziaria, dicendo che non si può an ­
cora riten ere  la cifra precisa d e tra ttiv o  e passivo 
perchè, ancora non essendo term inalo  l’anno, non 
si ebbe il sussidio, che si aspetta, dal com une, 
nè si soddisfece ancora delfim porto  de’ suoi la­
vori, il tipografo. Passando infine a parla re  delta 
sede della Biblioteca, disse che il progetto  della 
d irezione e ra  di rinnovare  per un  triennio  il 
con tratto  col Sig. Levi, colla m odificazione, sulle 
convenzioni p rim itive , che lo sconto concesso sa ­
rebbe sta to  del 20 per cento e si accordassero  
per la lega tu ra  dei lib ri dieci centesim i in p iù  
del fissato nel p rim itivo  contratto . Esposte le ra ­
gioni per cui credeva accettabile tale progetto, 
invitò l’assem blea a d iscuterlo .

T erm inata la relazione, il p residen te pose in 
d iscussione la questione della sede della B iblio­
teca. Avuta la paro la  il socio Avigo chiese se la 
D irezioni aveva fatto p ra tiche  per vedere se 
e ra  possibile o ttenere  condizioni m igliori, invi­
tando, in caso negativo, a farne. P arla rono  su  
tale argom ento il re la to re , il socio O ttolenghi ed 
il p residente, dopo le cui spiegazioni, l’assem blea 
approvò il progetto della D irezione. V ennero pure 
approvati, dopo |che il P residente ebbe racco­
m andato  ai soci, di p resen ta re  alla D irezione lo 
lo ro  proposte per acquisto di lib ri, il rendiconto  
m orale e finanziario della Società, e si deliberò  
di m andare  un ringraziam ento  al Comm. Bodio, 
d ire tto re  genera le  della statistica presso il m ini­
ste ro  di ag rico ltu ra , in d u stria  e com m ercio ed 
al Cay* M aggiorino F e rra r is  per l’interesse che 
continuano a  p ren d ere  per la Biblioteca. Doven­
dosi poi p rocedere  alla nom ina della Direzione, 
l’assem blea conferm a per acclam azione lu tti i 
m em bri della medesime che scadevano d ’ufficio 
dopo di che la sedu ta  venne sciolta.

A questa relazione, farem o seguire  poche p a ­
role, e questo per ram m en ta re  ai soci vecchi 
che ove non disdicano en tro  il corrente mese al 
presidente, od al teso riere  Sig. Baratta, l’associa­
zione, questa s’in tenderà  continuare per tu tto  il 1884 
ed a coloro i quali intendessaro associarsi, che ba­
s te rà  farsi iscrivere , pagando li relativo im porto 
di L. 5, presso il bibliotecario Sig. Levi o presso 
il te so riere  Sig. B aratta.

Le Società di Mutuo Soccorso
IN ITALIA

Specie in questi u ltim i tempi, gli argom enti di 
sociologia sono costante oggetto di studio, p e r


